
 
 
 
 
 

 
 
 

Oristano 2 febbraio 2008 
 
 
Cari confratelli del Capitolo Arborense, 
 
come ben sapete, nell’anno scorso, mi sono impegnato moltissimo per coinvolgere la comunità 
diocesana nel processo dell’adeguamento liturgico della nostra cattedrale. A tal fine, ho promosso 
un convegno di studio nell’aprile scorso, ho curato la pubblicazione e la diffusione degli atti di 
questo convegno, ho scritto quattro articoli sul settimanale “L’Arborense”, ho dedicato “I lunedì 
della Cattedrale” dell’avvento. Parallelamente al mio impegno di sensibilizzazione pastorale della 
comunità dei fedeli ha lavorato la Commissione Diocesana di Liturgia ed Arte Sacra. Vi voglio 
informare, ora, che questa ha esaminato attentamente le diverse ipotesi di adeguamento che sono 
state avanzate, e, dopo matura riflessione, ha indicato i seguenti interventi: il restauro dell’altare e 
del pavimento del presbiterio, l’arretramento dell’altare per creare spazio attorno alla nuova mensa, 
la collocazione dell’ambone nell’ambito del presbiterio, la musealizzazione della cattedra attuale e 
la sostituzione con la cattedra della basilica di S. Giusta. Allo stato attuale, sembra questa l’opzione 
sulla quale ottenere il benestare della soprintendenza dei beni culturali. 
 
E’ bene che sappiate che nel sopralluogo per verificare la resistenza del pavimento del presbiterio al 
peso della nuova mensa, si è appurato che nei vani sottostanti il presbiterio si trovano delle ossa 
sparse, delle tavole ammucchiate, una cassa con i probabili resti mortali di Mons. Bua. Di tale 
sopralluogo è stato redatto verbale dal cancelliere Mons. Antonino Zedda. Da una ricerca dello 
stesso Mons. Zedda risulta che sono sepolti nella Cattedrale 10 arcivescovi. Sarà, allora, opportuno 
appurare l’esatta ubicazione delle tombe degli arcivescovi nonché dei canonici. Una volta appurata 
tale collocazione, bisognerà anzitutto fissare una data per una messa in suffragio degli arcivescovi e 
dei canonici defunti, e, in seguito, prevedere una degna sistemazione sepolcrale. 
 
Infine, voglio informarvi che, nell’intento di trovare documentazione utile per la certificazione della 
sepoltura degli arcivescovi nella Cattedrale, ho visitato l’archivio capitolare e l’ho trovato in 
condizioni penose. Dovunque regna la polvere e l’abbandono. Su un tavolo di lavoro sono ancora 
giacenti documenti non catalogati, facilmente asportabili e manipolabili. Non si può lasciare 
l’archivio capitolare in queste condizioni. C’è il pericolo che si perdano importanti documenti, che 
si perda un pezzo di storia della diocesi. La mia preghiera è che si dia priorità in tempi rapidi ad una 
sistemazione dell’archivio e ad una catalogazione dei documenti. 
 
Vi sono grato per l’attenzione che vorrete riservare a queste comunicazioni e colgo volentieri 
l’occasione per augurarvi una proficua preparazione alla santa pasqua di risurrezione ed assicurarvi 
la mia benedizione. 
 

+ Ignazio Sanna, Arcivescovo 
 
 
 


